
HC A P I T O L O  Q U I N T O .

reg a li, che godiamo in noi fìefsi , o in tante Creature , checi pafco- 
n o , o ci fervono, o ci dilettano in quefìo miferabil’ emporio dell’ l i 
ni ve rio , e a c h i , fe 1’ ameremo in quefìa vita , tanto di più ci pro
m ette nell’ altra : ficuramente dobbiamo il tributo d’ un amore conti
nuo , e fopra ogni cofa. E pure noi ingrati penfiàtu sì poco a tanti 
fuoi benefizi, de’ quali viviamo e godiamo, penfiam sì di rado all’ 
am ore, ch’ egli ci p o rta ; e più di rado gli corrilpondiamo col nofìto. 
Ha protefìato in oltre quefìo bu n D io , che una delle vie più ordi
narie , e a lui più care di fargli conofcere il nofìro am ore, fi è aueL- 
la di efercitarlo verfo il Proffimo nofìro ; ar.zi tanta è in ciò la pre
mura fua , clic ce ne ha fatto uno de’ primi e più rigorofi//veeifì. Con- 
tuttociò che frutto fe ne mira fra i Popoli battezzati ? e che ferrarli 
d’ orecchie non fi fa a quefìo importante precetto? Polio ancoraché 
fiamo perfùafi dell’ obbligo di comprovare al Profsimo co’ f a t t i , e co* 
benefizi 1’ amore a lui dovuto , facciam correre fubito in ajuto nofìro 
l ' impotenza, riducendoci a pagar tu tti i debiti nofiri col folo luon 
defid’erio . E’ certamente fe non polliamo fovvenire il Povero, fe non 
abbiam tempo , nè autorità , nè abilità per confolare gli Afflitti ; per 
difendere le Vedove e gli Orfani , per liberare gli Oppreffi, ed eièv- 
citare in ta n t’ altre guife la mifericordia : Iddio.Padre della Carità, ma 
infieme della giufiizia, non ci condannerà già per non aver a noi fat
to ciò , che in mano nofìra non era il fare. In tal cafo ci feuferà 
nel Tribunale del Cielo quella prontezza e quel buon volere f benché 
albero fenza frutti ) che feufa 1’ impotente ora a refìituire il maltolto,, 
ed ora a digiunare, ad afcoltarc la Meffa ne’ giorni fefìivi , e a com
piere altri precetti pofitivi , intim ati al Crifìiano o dalla Chiefa , o 
da Dio .

Quefìo è certiflimo . Ma infieme è più che certa un 'altra verità, 
a cui non fi fa d’ ordinario, o non fi vuole far m en te ; cioè, che in
numerabili , e varie oltre modo fon le vie e maniere dì mettere in 
pratica il nofìro amor verfo il Profilino , purché in noi dadcovero al
berghi quefìo amore , e non fia quel decantato nofìro buon volere un 
oro falfo , con cui fìolti ci avviliamo di poter pagare Iddio fcrutatoie 
de’ cuori , e troppo lontano dall’ elfere delufo e ingannato dagli uomi
ni . E G randi, e Piccioli , di qualiìvcglia condizione o f ir tu n a , tu tti 
fiarn poverelli, tu tti neceffitofi dell’ altrui foccorfo , mentre manca 
fempre ad uno qualche cofa , di cui abbondano altri . Il perchè anche 
nel preferite flato del Genere umano può riconofcerlì, e dee adorar
li la mirabil Provvidenza divina. Volendo tifa fondare fra le Creature 
ragionevoli abitanti Culla T e rra , e l’cadute dalla prima loro felicità, 
un Pregno di C arità , e d’am ore, onde cadauna poteffe accumulai fi del 
merito in efercitare quefìa divina virtù : ha perm eilo, e feguita a 
permettere ogni nomo bifcgno'fo 1’ uno dell’altro , e all’ incontro cia- 
lcuno capace di porgere ajuto e giovare ali’ altr’uomo . Quindi ha co-


